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Eltsin dispone il controllo russo sulle navi II Cremlino chiede negoziati immediati 
dopo un passo uguale e contrario di Kravciuk ma c'è disaccordo su cóme dividere la marina 
,L'Ucraina accusa Rutskoj di ingerenza L'ammiraglio Kasatonov: «Rispondo alla Csi» 
La Russa: «Avete preso decisioni illegali » Baker agli ucraini: «Consegnate il nucleare» 

«La flotta è di Kiev». «No, di Mosca» 
Decreto centro decreto, precipita la crisi fra i due Stati 
Decreto contro decreo. Eltsin ha risposto all'ucrai
no Kravciuk «russificndo», a sua volta, la flotta del 
Mar Nero. È diventai» rovente Io scontro tra Mosca e 
Kiev sul destino del* unità di stanza a Sebastopoli. 
Lo scambio di accise di ingerenza e di illegalità. -
L'ammiraglio Kasaonov «interrogato» per due ore 
dagli ucraini: «Nor posso trattare, rispondo solo al 

: marescialloShapfihnikov». ~; ;•..•.;-:;•'•._;• 

••• ' DAL OSTRO CORRISPONDENTE 

Ètac 

SERGIO SERGI 

_ _ l MOSCA. Eia cui più grave . ; corti, con lo scambio di pesan-
nei rapporti tri Ru*ia e Cerai- ,: ti accuse di ingerenza (parole 
na dopo ta jasefc della Csi. di un comunicato ufficiale 
Che potrebtp «curare, per v: ucraino) e di illegalità (parole 
gravità, quel» «te vede l'una del russo Volkogonov, consi-
contio l'altrtamate. le repub- g n e r e militare di Eltsin. autore 
Miche dellvnerua e dell A- >,dei progetto di forze armate 

• z e rba ig i anwl controllo del ;.: pe,. u r l mjHone e mezzo di uc-
'• Nagomij KiraJakh. È la crisi 
per il pos»s> della flotta del 
Mar Nercdi'stanza nel porto 
di Scbas>p»li. nella penisola 
di Crtnwcre la Russia vorreb
be indìracancellando il ge
sto di -hiushov nel 1954. Si 
t rasc ina tempo il tira e mol
la, peciosissimo, sull'appar-
tener* delle decine e decine 
di u r a da guerra, armate an
c h e testate nucleari. E l'altra 
noe'1 contenzioso ha subito 
unipcnnata del resto temu
tala Mosca e Kiev si e ai fem 

peri 
mini), dopo che il presidente 
ucraino, Leonid Kravciuk, s'è 

• deciso a firmare un decreto di 
totale appartenenza della dot-

: ta alla propria repubblica 
- (tranne le unità strategiche 
che ha «trasferito» sotto il co
mando unificato del mare
sciallo Evghenij Shaposhni-
kov). La notizia del decreto è 
giunta a Mosca quando si era 
già chiusa la prima giornata 
dei lavori del congresso dei de
putati ma ìen, alla ripresa, la 

decisione di Kravciuk e stata 
accolta con montanti senti
menti di ostilità. Ad ElLsin 0 sta
to chiesto di dare un immedia
to giudizio ma il presidente 
non si e esposto più di tanto e 
si è limitato, nel suo discorso, 
ad affermare che quanto stava 
accadendo era motivo di «pro
fonda preoccupazione», ma 
non ha potuto fare a meno di 
firmare, alla fine della giornata 
un proprio decreto, di netta ri
sposta a Kravciuk. 

Il presidente russo, con un 
decreto in sei punti, e a venti- . 
quattr'orc di distanza, ha tra
sferito, a sua volta, la flotta di 
Sebastopoli sotto la «giurisdi
zione della federazione russa 
subordinandola al comandan
te delle forze unite» della Co
munità. Ma ha accompagnato 
il risoluto atto di risposta con ' 
l'annuncio dell'incarico, affi
dato ai ministeri degli Èsteri e 
della Ditesa, di iniziare «imme
diatamente» le trattative con 
l'Ucraina per la dislocazione 
delle navi e il trasferimento di 
una parte al governo di Kirv 
Ma il punto e propno questo 
quante e quali navi della flotta 
devono andare all'Ucraina' 
L'interrogativo non e mai stato 
sciolto nei «summit» della Csi e 
ìen i deputati del congresso 

1 sull'economia: «Servono milioni di proprietari» 

jEltsiri: «Voglio più poteri 
ò tarò un referendum » 
Il secondo giorno del Congresso dei deputati russi sot
to il segno del discorso di Eltsin. 11 presidente sottopor
rà il progetto costituzionale a referendum se vincerà 
l'ipotesi di una Repubblica parlamentare. Dopo 7 anni 
di pseudoriforme l'economia comincia a ingranare 
anche se «la svolta non è avvenuta». Milioni di proprie
tari devono costituire la base sociale della riforma. 
Gajdar «Perdere l'occasione è un delitto» 

PAVU.KOZLOV 

• • MOSCA. Se gli avvenimen
ti prenderanno una piega in
desiderata Boris Eltsin è deciso 
a rivolgersi al popolo «capace 
di dire la sua nel momento del 
pericolo» e a sottoporre la suo 
Costituzione - a • referendum. : 
«Tentativi di adottare una nuo
va Costituzione, orientata ver
so una Repubblica di tipo par
lamentare con un potere presi
denziale decorativo, sono in • 
contrasto con le riforme, scelte ; 
dal popolo, e possono gettare ', 
il paese nel caos della guerra 
intestina tra ambizioni politi
che, e di aprire la strada ai se
paratismi regionali». All'aper- ' 
tura della seconda giornata del 
Congresso i deputati e la gente 
hanno visto un Eltsin sicuro di " 
se pervicace nella sua volontà ' 
di guidare la nave russa verso • 
le sponde - estremamente lon
tane - di un Wclfarc State, pre
figgendosi per i prossimi anni 
l'obiettivo di porre «rigidi limiti 

di intervento statale nella vita 
pnvata e sociale», raggiungere 
la vera divisione dei poteri, ap
prodare a una Costituzione 
che sancisca «uno Stato forte» 
atto a lasciar procedere la Rus
sia sulla strada della libertà di 
scel ta . •••• •-••-.;. ..--••••'••••••••.•••••••-5 

Boris Eltsin a v r e b b e dovu to 
parlare dell 'andamento della 
riforma economica, ma in real
tà ha spaziato su tutti gli argo-

' menti, dall'economia alla poli
tica sociale e quella estera, ai 
rapporti nella federazione e al 
problemi delle Forze Armate. 
Ha, certamente, imparato mol
to da Corbaciov, il suo antago
nista ma anche maestro di po
litica, nell'impostazione dei te
mi, nelle mosse tattiche im
provvise e. talvolta, abilmente 
anticipate, nel toccare le corde 
sensibili e premere i tasti op
portuni. Il discorso ha avuto un 
esordio gorbacioviano, quan

do Eltsin ha tracciato un qua
dro catastrofico dell'economia 

; e della società alla (ine dell'an- : 

no scorso con una «frana della 
: produzione, delineatasi anco

ra negli ultimi mesi del 1988» : 
1 che ha posto la Russia davanti : 

' a una «minaccia esplicita di 
caos sociale». Delle due possi- , 
bili soluzioni: stato d'emergen
za, che avrebbe provocato una "i 
guerra civile, oppure avvio im- • 
mediato delle riforme, il prece
dente Congresso ha optato per 
la seconda. Proprio' perchè- la ', 
riforma è stata il frutto di una ' 
decisione comune, sarebbe : 

ora un grave errore politico ; 
l'opposizione tra il potere ese
cutivo e legislativo, una «batta
glia per una supremazia illuso- . 
ria». . • , .• •.. . . . •'•-. •.•-.-... 

Il presidente russo non ha 
esitato a stigmatizzare le... 

. «pseudoriforme» dei 7 anni :. 
della perestrolka che «hanno, 
in ultima analisi, demolito i l . 
paese». E sul punto più delica- ; 
to dell'aumento dei prezzi all'i
nizio di gennaio, come se 

. avesse dinnanzi un interlocu
tore invisibile che indica i pun
ti deboli (in realtà lo era quel 
60% dei deputati che non ap
poggiano il governo, secondo 
il sondaggio congressuale), si 
e discolpato, affermando clic 
era «un'ineludibile conclusio
ne della politica economica 
dei governi Ryzhkov e Pavlov» 
Eltsin, tuttavia, non ha soprav-

russo, dopo aver ascoltato la 
lettura di questo decreto da 
parte del maresciallo Shapo-
shnikov il quale ha anche co
municato che è stato dato l'or
dine di issare sui vascelli la 
«bandiera storica di Sant'An
drea», hanno salutato con un 
forte applauso questa esibizio
ne del volto duro di Mosca. Si • 
sa che Kravciuk e il ministro 
della Difesa, il generale Moro-
zov, vogliono il novanta per 
cento delle unità belliche 
(cioè più di trecento navi di • 
varie classi) mentre la Russia 
sarebbe disposta a conceder
ne non più del trenta per cen
to, fermo restando il passaggio 
delle formazioni strategiche 
sotto la responsabilità del co
mando unificato. , 

La gravissima controversia, 
che inquieta anche le potenze 
occidentali, (James Baker ha 
avvertito Kiev che se gli accor
di sulle anni nucleari non sa
ranno rispettati, verranno mc-

valutato i primi timidi successi 
del governo (la platea 6 ap
parsa divertita a sentirsi dire 
che «il rublo ha dato uno spin
tone al dollaro sul mercato in
temo») . La svolta non è ancora 
stata operata - ha detto - e l'e
conomia rimane dispendiosa. 
Il sostegno al governo può ve
nire dagli imprenditori che en
treranno a fame parte e soprat
tutto dalle piccole e medie im
prese. «Abbiamo bisogno di 
milioni di proprietari e non di 
un centinaio di milionari». 
Questa frase di Eltsin, molto 

• applaudita, potrebbe diventa
re uno degli slogan della rifor
ma. '.- •'.':. •'•'••• •• .-•:••••• '••'•' -t-

Anche il vice premier Egor 
Gajdar nel suo appassionato 
discorso ha dato manforte a 
Eltsin. «Dopo un attacco di ca
valleria ispirato alla dispera
zione, abbiamo una chance 
per entrare in una fascia di ri
presa i economica, si sono 
create per questo premesse 
più uniche che rare», ha escla
mato Gajdar c^n riferimento al 
recentissimo patto di aiuto col 
Fini, e «lasciarla perdere sareb
be un delitto contro la Russia» 

no gli aiuti Usa) ha avuto per 
teatro, nelle ultime ore proprio t 
la città sede della flotta. È stato : 
a Sebastopoli che venerdì 
scorso e piombato, pare su au- -
torizzazione del presidente del '. 
consiglio ucraino Fokin, il vice
presidente russo Rutskoi, per '.-' 
rivendicare la proprietà della ; , 
flotta ed anche della Crimea. ;-.' 
Kiev ha protestato per «l'inge
renza» e sia Kravciuk. sia Moro-
zov, hanno fatto sapere d'aver -
manifestato in anticipo la loro 
contrarietà al viaggio di Ruts- • 
koi, vicepresidente di un altro ; 
Stalo In verità, Kravciuk era .'• 
già in allerta avendo mostrato i ' 

pugni sin da Bonn in risposta 
all'avvertimento che Eltsin ave
va lanciato la settimana scor
sa: «Se ci saranno atti unilate- '<-' 
rali, la flotta passerà sotto il ; 
controllo russo». Il presidente • 
ucraino non ha perso tempo e % 
ha giocato d'anticipo. Ha fatto *-'. 
lui il decreto che ha spiazzato i i;: 

russi. I quali devono fare un '.;. 
monumento al comandante : 
della flotta, l'ammiraglio Igor fc 
Kasatonov, il quale ha resistito It
alie fortissime pressioni che 
sono state esercitate su di lui al 
fine di fargli accettare il decre
to di Kravciuk. Il consigliere di 
Eltsin, l'ex vicesindaco di Mo

sca Scrghei Stankevich, ha rac
contato che a Sebastopoli si • 
sono fiondate due massicce Y; 
delegazioni (più di quaranta • 
persone), una del governo e J 
l'altra del - Soviet supremo f 
ucraino. . Kasatonov è. stato : 
convocato al palazzo e per •"• 
due ore volevano che aprisse . 
le trattative sulla flotta e che ; 
accettasse il decreto. «Sono un 
ufficiale che rispetta gli ordini « 
del proprio comandante - ha . 
nsposto l 'ammiraglio-e il mio 
comandante e Shaposhnikov 
Non potrò consenure atti uni
laterali - sulla modificazione 
dello status della flotta» 

A sinistra 
Il presidente 

russo 
Boris Eltsin, 

a destra 
il rivale 
Leonid 

Kravciuk 

afe ••"jSfàll^ ' 

«A un fedele di Mosca 
per sera» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

M MOSCA. «Uno dei membri 
del CC del Pel (cognome non 
rivelato per non nuocere all'in
dagine, ndr.) schierato su po
sizioni marxiste-leninistc si e 
rivolto al CC del Pcus chieden
do un prestito straordinario " 
Il giornale «Komsomolskaja : 
Pravda» ha pubblicato ieri un , 
documento inedito ritrovato ' 
tra la corrispondenza del Di- ; 
partimento intemazionale del1 

Pcus, e agli atti dell'Inchiesta ' : 
giudiziaria della procura russa, : 
in cui si chiama in causa un 
esponente comunista italiano1; 
che avrebbe sollecitalo u n . 
consistente aiuto finanziario , 
per estinguere i debiti del quo
tidiano «Paese Sera». Il docu- ;•;; 
mento porta la firma di Anato- ; 
li) Dobrinin e la data del 31 di- ' 
cembro 1986. L'allora respon
sabile del Dipartimento inter
nazionale, nonché compo
nente - della segreteria. Il »' 
dirigente italiano viene indica- ; 
to nel testo di Dobrinin con l'e
spressione «comp. N» (che 
nel! uso russo equivale al 
«compagno X») il quale evi
dentemente era in coniano 
con l'esponente del Pcus che. 

a sua volta, si è preoccupato di 
sottoporre agli organismi su
periori del Pcus la richiesta. Si 
e trattato, secondo quanto 
scrìsse Dobrinin, di un aiuto 
«straordinario» per 900 milioni ' 
di lire equivalenti a 633.765 ;:-
dollari Usa. •.- • . i. • «• .-.;.-

Anatolij Dobrinin si pronun- '•;• 
ciò per «soddisfare» la richiesta '.';. 
del «compagno N» e ne motivò • ' 
le ragioni. Nella lettera di istru
zione della pratica all'interno '•'• 
del Comitato centrale del Pcus. ì-
Dobrinin spiegò che se non si 
fosse deciso di garantire l'aiu
to, sarebbe finito probabil- •;;• 
mente in galera M. Benedetti il t> 
quale «tecnicamente dirigeva il 
giornale-. Infatti era passata in '.'• 
giudicato la sentenza del tribù- 'k 
naie di Roma sulla «riscossione ! 
dei debiti accumulati da Paese "•: 
Sera negli anni 82-83 e gli edi
tori avevano dichiarato falli- ::: 
mento». Per i giudici, tre miliar- >" 
di e mezzo doveva pagare il iy. 
Pei, mentre 900 milioni spetta
va all'ultimo propnetano del 
giornale, cioè Benedetti. Il 
quale, scrisse Dobrinin citando 
le preoccupazioni del «compa
gno N», «rischia la carcera/io

ne ma, peggio ancora, potreb
bero essere fatte rivelazioni 
scandalose nei riguardi di enti , 
e persone di cui M. Benedetti , 
eseguiva le disposizioni». Dal 
documento, che portava in al
legato un «progetto del CC» 
non si evince se il finanzia
mento sia stato concesso e re
capitato. Ma la sollecitazione ' 
di Dobrinin, presumibilmente ;. 
al Politburò, contiene una si- : 
gnificativa sottolineatura sul i. 
«ruolo positivo di Paese Sera ;.: 
nella fase delle aspre divergen- , 
ze tra l'ex dirigenza del Pei j 
(leggi Berlinguer, Ndr.) e il "." 
Pcus». Ieri sera l'Izvestija, a '(• 
proposito dell'istruttoria sul ' 
tondi del Pcus, ha riferito che v 
sono stati già interrogati nume- ' 
rosi esponenti del Pcus: da Ri- ' 
zhkov a Llgaciov, da Griscin a •-
Romanov, da Zaikov a Vadim :. 
Medvedev. E imminente l'in- ':. 
terrogatorio di Gorbaciov che ?• 
dovrebbe svolgersi in queste ì 
ore. prima della sua partenza i; 
alla volta di Tokio. Nell'elenco ', 
del giudice Lisov figurano an
che Shcvardnadze (ma è, in 
pratica, capo di uno Stato stra
niero), Jakovlev, Knuchkov e 
Cebnkov, questi ultimi ex pre
sidenti del KGB , OSeSer 

La Pravda 
toma in edicola 
dopo 3 settimane 
di silenzio 

watt, A aicim n «ars* 

«Siamo di nuovo con voi, cari amici, e rimarremo sempre in
sieme», recita olt imiskamente l'editoriale. Da ieri la Pravdo 
(nella foto) è tornata di nuovo in edicola dopo tre seitima-
ne di sospensione delle pubblicazione, dovuta soprattutto a v 
difficoltà economiche. Il quotidiano ha conservato la sua ve - . 
s'.e tradizionale ed he riportato in auge accanto al '.itolo i ire r 
medaglioni che raffigurano Lenin e la rivoluzione d'ottobre •: 
e che erano stati cancellati dopo il tentato golpe dell'agosto '! 
dello scorso anno. È rimasto invariato il sottotitolo - «gioma- » 
le fondato da Lenin :l 5 maggio 1912» - senza alcun riferi- • 
mento al Pcus, già soppresso dopo il fallito colpo di stato, v»;' 

Moldavia . Allel5diieri. è scattata una 
DeCISO tregua in Moldavia, per con-
Jr sentire il ritiro delle forma- v 
il « C e S S a t e zicni armate nelle posizioni ; 
il flIOCO»- che detenevano prima dell'i-• 

. nasprirsi dei combattimenti i 
" • ' ' • ' • ' nella repubblica del Dnicstr "• 

^ ™ • " ^ ~ ' tra moldavi e russofoni. Il 
«cessate il fuoco» è stato annunciato al termine di un incon
tro tra i ministri degli ••steri della Moldavia, della Russia. del
l'Ucraina e della Romania, riunitisi a Kisciniov. Nelle ultime ;' 
ore non si sono registrati combattimenti. Il ministro degli '' 
esteri russo, Kozyrev, dopo la riunione ha raggiunto i due 
centri di Benderi e Tir.ispol, controllate dai secessionist e di-. 
venute l'epicentro desili scontri armati, e;?; -., ,> •_.'•• ,".>,:'.•. \.ó; 

Polonia 
Dissacrate 
40 tombe 
in un cimitero 
ebraico 
nheads, d ispirazione 
sate avevano assalito 
ventina di ragaz7i soni 

Quaranta pietre tombali del 
cimitero ebraico di Wroclav, 
in Polonia, sono state di
strutte o danneggiate nei 
giorni scorsi da sconosciuti. 
Secondo la polizia, gli autori 

" ' ' del gesto vandalico potreb-
*""""" bero essere dei gruppi di ski-
neonazista Venerdì scorso le tèste ra-
alcuni passanti nella slessa città Una 
o già stati fermati 

La cattolica 
Irlanda verso 
un referendum 
sull'aborto 

L lr'anda potrebbe decidere 
una consultazione popolare 
sull'emendamento coslitu- . 
zionale che vieta l'aborto. ; 
Per evitare che il referendum -
sui trattati di Maastricht pos- " 

• ' • ' '';" ' " •• • sa trasformarsi in un volo sul '., 
•"•«•"••••••>™,»»™"«"••»»»»»»•""•"•••" diritto all'interruzione della ' 
gravidanza, il governo di Dublino sta valutando la passibilità J* 
di un referendum sull'aborto. L'Eire ha già chiesto alla Cee 
di modificare il protccollo sull'interruzione di gravidanza, 
chiesto dalla stessa Irlanda per impedire che le norme degli 
accordi di Maastricht pregiudicassero l'applicazione del di
vieto d'abortire. Ma il clamoroso caso della quattordicenne 
violentata, a cui il giudice in un primo tempo aveva negato * 
persino il diritto di uscire dal paese per interrompere la gra
vidanza frutto dello stipro, ha provocato un terremoto nel- r 
l'opinione pubblica. La richiesta irlandese alla Cee, tuttavia, 
ha molte probabilità di venire respinta, per evitare prece
denti pericolosi che potrebbero mettere a repentaglio la " 
complessa costruzione del trattato. L'unica via d'uscita, in 
caso di rifiuto da parte della comunità europea, sarebbe una 
consultazione separati su Maastricht e sull'aborto 

Thailandia 
Generale golpista 
nominato 
primo ministro 

Nel '91 rovesciò un governo 
eletto liberamente 11 gene
rale Suchinda Krapravoon, 
comandante in capo delle 
forze armate, è stato nomi
nato pnmo ministro dal mo-

• • '• ; •-••-•'• -•••-. •• •••-••••• • • i narcacostituzionale, reBhu-
• " • • • ^ • " rnibol Adulyadei, nonostan
te l'opposizione dell'opposizione democratica. Il premier 
ha l'appoggio di una coalizione di cinque partiti filo mililan _ 
che hanno vinto le elezioni del 22 marzo scorso II nuovo go- " 
verno dovrebbe proseguire la politica conscrvatnee e filo-
occidentale dei suoi predecessori. Ieri centinaia di studenti 
hanno manifestato davanti all'università di Thammasart 

« I l t e m p o Str inge» ; A gennaio si è ndotla in mi-
Munvn allarmo - • sura del ,0"20 f * ' c e n t 0 A 
NUOVO allarme .... (ebbrai0i S1 assottigliata an. 
p e r il DUCO f.' cora, dal 5 ai 15 percento. 11 
n o l i ' A m n o •'.' •'•••:• segretanato europeo ozono 
IICII VtUHV h a l a n c u l ( 0 u n n u 0 „ 0 aliar-

" '• '•••••••• -:''-•••*• • •'---••• me sulla fascia d'ozono ne-
^ " ^ ' gli ultimi mesi si { ndotta 
sensibilmente sull'emisfero settentrionale, secondo quanto 
risulta da uno studio sr<ecifico finanziato da 17 nazio ni euro
pee. «Il tempo stringe», ha detto Neil Hams, membro dell'or-
ganizmo europeo che sorveglia l'evoluzione del buco nell'o
zono, invitando i governi ad accelerare la messa al bando 
delle sostanze chimiche che distruggono il prezioso gas 

VIRGINIA LORI 

Sicuro di sé il leader laburista spiega come raddrizzerà l'economia e perché appoggia l'autonomia della Scòzia 

Per giornali e tv Kinnock è già primo ministro 
Neil Kinnock parla ormai come il primo ministro in 
pectore. I grandi mezzi di informazione, quasi sicuri 
che sarà lui a governare il paese dal prossimo vener
dì, gli chiedono conto dei suoi concreti programmi. 
E lui, sicuro di.sé e tranquillizzante, dice come cer
cherà di raddrizzare l'economia e perché è a favore 
dell'autonomia della Scozia e disponibile a discute
re una riforma elettorale in senso proporzionale. 

'•«?- ••' '•.; 'DAL NOSTRO INVIATO • .-•-,;„..;'•••••-• ;.. 

KOOAROO QARDUMI 

• 1 LONDRA. È il meno popo
lare dei tre leader in lizza. Se
condo i sondaggi gli inglesi 
preferirebbero • come primo 
ministro, nell'ordine, il liberal-
democratico Paddy Ashdown 
e il conservatore John Malor. 
Ma sarà lui. Neil Kinnock, a 
varcare venerdì la soglia del 
mitico numero 10 di Downing 
Street e a prender posto sulla 
poltrona di premier. Pochi or
mai nutrono dubbi in proposi
to. L'opinione popolare gli 
rimprovera modi un po' plebei 
e eccessi di disinvoltura, giudi

cati «poco inglesi». L'establish
ment politico-intellettuale con-

' tinua a guardare con qualche 
: sospetto l'accorto tatticismo e 
certe evasività che hanno se
gnato la sua campagna eletto
rale. Nondimeno televisioni e 

' grandi giornali da qualche 
'; giorno hanno cominciato a 

trattarlo come il capo del go
verno in pectore e a interrogar
si sul volto che assumerà il 

• Paese sotto la sua direzione. 
Anche su Londra soffia il 

' vento del cambiamento e un 
governo laburista sembra la 

- possibile risposta inglese a 
quel bisogno di novità che sta 
scuotendo molti sistemi politi
ci in Europa. Il primo ministro 

'. Major è disperatamente sulla 
difensiva e dipinge visioni apo- ; 
calittiche per scongiurare una i 
sconfitta ormai certa. Kinnock 
si presenta ai suoi intervistatori 
con il piglio sicuro dell'uomo 
che sa quello che vuole, ha 
programmi in grado di offrire • 
risposte ragionevoli ai bisogni 
della gente e dispone delle an
tenne migliori per captare i : 
«segni dei tempi» e mettere la : 
società inglese al passo con il 
resto del mondo. 

Il leader laburista si guarda 
bene dal promettere la luna. ' 
Parla di una ripresa economi
ca basata su un più ampio in- . 
tervento dello stato nell'econo
mia, illustrando una ricetta per 
la verità mollo tradizionale. Ma 
si impegna anche a decentrare 
i poteri e a sostenere istituzioni 
politiche regionali, e non chiu
de la porta a una riforma in 
senso proporzionale della leg
ge elettorale che consentireb

be alle forze minori di essere 
rappresentate ai Comuni. 
Guarda a un'Inghilterra inevi
tabilmente destinata ad avvici
narsi all'Europa e fa apparire i 
conservatori come i patetici ; 
custodi di uno «splendido iso
lamento» ormai fuori dal tem
po. ,•:•-

Per raddrizzare l'economia 
il leader laburista dichiara con 
grande tranquillità di non ave-

, re alcuna «formula magica». 
Sono altri tempi quelli nei qua
li il laburista Wilson, pompan
do soldi con eccessiva sicurez
za nel grande serbatorio dei 
servizi sociali, era poi costretto 
a svalutare la moneta e a innal
zare i tassi di interesse. «Siamo 
passati attraverso un processo 
di revisione della nostra politi
ca che non ha confronti nella 
storia recente», ricorda Kin
nock. • E assicura • che una 
•estrema prudenza» detterà le 
decisioni di politica economi
ca. •-.-.•. •'•••••'• 

Tuttavia la presidenza è una 
cosa, un'altra cosa è la cieca . 
lede conservatrice che solo 

«dercgolamentazione, privatiz- • 
zazionc e riduzione delle tas- ••: 
se» possano da sole slimolare '• 
la produzione. Serve invece, •>• 
secondo i laburisti, un piano di 
investimenti pubblici. Una for- -
mula semplice e antica, che ha *.; • 

' il pregio di fornire ossigeno al- V 
l'attività economica venendo ','."' 
incontro nel contempo ai biso- :' 
gni crescenti di protezione di ' 
una società lasciata pratica
mente inerme ad affrontare i ',' 
rigori della recessione. 

Kinnock promette che, an
dandoci con i piedi di piombo, 
la Gran Bretagna non rischia 
alcuna svalutazione e, forse, '•'• 
neppure un piccolo tempora- , 
neo aumento dei tassi di inte
resse. E la fortuna potrebbe 
aiutarlo, perchè proprio negli 
ultimi giorni sono apparsi al-

. l'orizzonte quel deboli segnali • 
di ripresa sui quali il conserva- '•' 
tore Major contava tanto per • 
dare concretezza alle sue pro
messe di riscossa. -V • •••• :y, ,•-.•-" 

Più incisive che nel governo 
dell'economia, potrebbero in
vece procedere le riforme in 

campo • politico. Su questo 
fronte, nelle ultime battute del- ; 
la campagna elettorale, si è. 
concentrato il fuoco di sbarra- . 
mento dei Torics. I laburisti so- ' 
no favorevoli all'insediamento 
di un parlamento scozzese, ; 
che non significherebbe un'l- ' 
inevitabile riconoscimento del- ; 
l'indipendenza del vecchio ; 
stato come vorrebbero i nazio- . 
nalisti, ma aprirebbe la via a 
una revisione profonda del tra- '. 
dizionalc centralismo anglo
centrico. Alla Scozia si acco- • 
derebbe inevitabilmente il Gal
les, i cui fermenti indipendenti
sti sono ancora abbastanza tie
pidi, e probabilmente anche i , 
termini della disputa irlandese . 
ne risulterebbero modificati.. 
Major grida al sabotaggio del
l'unità del Paese, ma Kinnock 
può con facilità replicare che . 
in un'Europa sempre più «re- ' 
gionalizzata»è un insostenibile ': 
anacronismo negare udienza ; 
a esigenze di autogoverno or
mai tanto popolari. ••••---•--,. ••••,«• 

Più tiepido appare il leader 
laburista a proposito dell'altra 

grande riforma politica balzata 
negli ultimi giorni al centro del 
dibattito. L'introduzione di un 
sistema elettorale proporzio
nale, con l'inevitabile amplia
mento delle : rappresentanze 
parlamentari e il ricorso al gio
co delle alleanze, va certa
mente contro un radicato mo
do inglese di intendere la poli
tica. 1 conservatori si sono let
teralmente -scatenati contro 
questa «folle» idea predicendo 
ogni sorta di sventure. Kinnock 
avverte che si tratta di un terre
no minato e che nel suo stesso 
partito è d'ostacolo un natura
le spirito di autodifesa. Ha pre
so quindi tempo, ma ammet
tendo che un ferreo bipolari
smo può anche essere garan
zia di un governo forte ma 
comporta notevoli rischi di ra-
dicalizzazlone del confronto. 
Una commissione laburista è 
al lavoro per verificare opzioni 
e implicazioni, «non per i pros
simi dieci minuti di storia - di
ce Kinnock - ma per la storia 
futura dell'Inghilterra». 

Trattato di Maastricht 

Il Parlamento europeo 
ha approvato raccordo 

• I STRASBURGO.'' Quattro 
mesi dopo il laborioso parto 
del trattato di Maastricht, che 
fissa i modi e i tempi di tran
sizione dalla comunità all'u
nione, il Parlamento europeo 
ne ha approvato ieri sura il 
contenuto e gli obiettivi non : 
senza denunciarne le lacune., 
e sottolineare la necessità di 
un suo miglioramento. A! '-" 
tempo stesso - l'europarla- • 
mento ha lanciato un appel
lo ai Parlamenti nazionali af- ;'• 
finché procedano alla ratifi
ca del Trattato e approfittino ; 
di questa occasione per con
tribuire efficacemente ad eli
minarne le carenze, soprat
tutto sul piano del persis:ente 
«deficit democratico», cioè :. 
dei ridotti poteri di controllo •;' 
dei Parlamenti sull'adone ': 
dei singoli governi e del Con- ;: 
siglio della Comunità. - Nel ": 
momento in cui • la p irola " 
passa dunque ai Parlamenti • 
nazionali va sottolineato che ; 
il voto dell'assemblea di Stra

sburgo costituisce un atto di 
grande nvelanza politica nel-

',' la misura in cui sventa le ma
novre di quelle1 forze che, . 
giocando sulla -«fattura di 
Maastricht» (cioè il conto 

«presentato da Delors per la .; 
; i realizzazione degli obiettivi >; 
•del Trattato) cercavano di si- -, 
lurare l'accordo stesso. ..«•• 

;.::•• Voteremo • in favore ' di «: 
Maastricht-ha dichiarato Lui-

• gi Colajanni (Pds), presiden- ;. 
te del gruppo per la Sinistra t 
unitaria-per due ragioni poii- s; 
tiene fondamentali: perchè ;" 
l'Europa deve dare «un segno ', 
polìtico di forte aggregazio- -,' 
ne» di,fronte ai processi di di- '(. 
sgregazione in corso nell'Est r 

europeo; perchè la costru- :"•_ 
:•• zione dell 'unione eu ropea .;;.• 
: vuol dire più democrazia, più "-• 
• giustizia sociale, più coesio- •,:" 

ne nel momento in cui, ne! ;•: 
cuore -• stesso - dell 'Europa, t'
emerge una • nuova destra "S" 
razzista, violenta, nazionali
sta e xenofoba -:• 


